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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Ricongiungimenti familiari "sospetti": quali verifiche? 
 
 
La stampa domenicale (Mattino della domenica del 12 aprile 2009) riportava il caso di un preavvi-
so negativo ad una richiesta di ricongiungimento familiare emesso dal Comune di domicilio del 
richiedente, preavviso che è però stato ribaltato dal Consiglio di Stato. 
 
Conseguenza del ribaltamento è stata l’arrivo nel nostro Cantone della quinta (!) moglie del citta-
dino straniero richiedente.  
Le circostanze - numero e durata dei matrimoni, assenza di figli - fanno sorgere il sospetto che 
possa trattarsi di matrimoni fittizi, ossia contratti con l’obiettivo di ottenere permessi di residenza 
aggirando i disposti legali. 
 
A ciò si aggiunge che il marito richiedente risulta essere sotto curatela. 
 
Inoltre, poco dopo l’arrivo in Svizzera della quinta moglie, il richiedente si sarebbe attivato per 
l’ottenimento di prestazioni assistenziali: non è, quindi, in grado di mantenere sé stesso e la quinta 
consorte (anche se verosimilmente, al momento di presentare la richiesta di ricongiungimento fa-
miliare, ha dichiarato di esserlo). 
 
Una domanda è a questo punto doverosa: se non è possibile negare un ricongiungimento familia-
re in presenza di situazioni come quelle sopra indicate, allora quando? 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. quale atteggiamento assume l’Autorità cantonale nel valutare richieste di ricongiungimento 

familiare, specie in assenza di figli, qualora il coniuge richiedente non sia in grado di mantene-
re se stesso e la moglie/marito senza far capo a prestazioni assistenziali? 

 
2. Quali approfondimenti vengono compiuti davanti ad una richiesta di ricongiungimento familiare 

da parte di un cittadino straniero, residente in Ticino, che si è sposato per la quinta (!) volta ed 
è, oltretutto, sotto curatela? 

 
3. Negli ultimi due anni, quanti ricongiungimenti familiari si sono verificati in Ticino? 
 
4. Quanti di questi nuclei familiari ricongiunti sono al beneficio di prestazioni assistenziali? 
 
5. Quanti ricongiungimenti familiari sono stati accordati dal Cantone malgrado il preavviso negati-

vo dell’autorità di prossimità (comunale)? Quanti di questi casi sono sfociati in prese a carico 
da parte della LAPS? 
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